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     CIRCOLARE N.8 

     21 GENNAIO 2011 
 

 

 

IL SASSO NELLO STAGNO 
 

 

 

Vi trascriviamo la nota dell’Amministrazione relativa alla sentenza della Corte 

d’Appello di Catanzaro relativa alle procedure di riqualificazione anno 2001. 

 

 Siamo stati molto indecisi se affrontare o meno l’argomento per non 

divenire, anche involontariamente, strumento di propaganda  di un’iniziativa del 

sindacato UGL INTESA. Ribadiamo, anche in questa occasione, che noi contestiamo e 

contrastiamo solo quelle iniziative giurisdizionali che impongono, per la partecipazione, 

l’iscrizione al sindacato. L’iscrizione al sindacato deve rimanere libera e consapevole, 

deve essere una conseguenza della fiducia nell’attività, nei comportamenti, nei risultati 

e nelle persone che lo costituiscono. Il ricorso giudiziario è uno strumento di tutti i 

cittadini e non può essere il tramite per ottenere iscrizioni che, per di più, devono 

permanere per l’intera durata del relativo procedimento. 

 

 Dalla lettura della nota del Ministero si può notare che i colleghi interessati 

dalla sentenza della Corte d’Appello, sono stati inseriti nella graduatoria in una 

posizione diversa, ma comunque non sufficiente per essere riqualificati. Non 

comprendiamo, pertanto, perché l’Intesa proponga il ricorso e non siamo disponibili, 

sulla base di quanto prospettato e con il rischio di spese di soccombenza, di proporvene 

uno analogo. Abbiamo ritenuto doveroso, a seguito delle richieste dei nostri 

coordinatori provinciali, di fornire questi elementi che saranno utili ai colleghi nel 

prendere le proprie decisioni. Speriamo che non accada quanto avvenuto al Ministero di 

Grazia e Giustizia ove molte sentenze contraddittorie fra di loro hanno impedito in tutti 

questi anni di effettuare riqualificazioni, contrariamente alle tre portate a casa al 

Ministero dell’Interno. 

 

Non vorremmo correre il rischio, al di là della volontà dei sindacati proponenti, di 

inaugurare anche noi il cosiddetto “METODO TAFAZZI”. 

 
 

 

 



 

 

 

 
 

Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione 

C o o r d i n a m e n t o  N a z i o n a l e  M i n i s t e r o  d e l l ’ I n t e r n o  

 
 

*      *      *     * 

 

 

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DEL PERSONALE 

  DELL’AMMINISTRAZIONE CIVILE E PER LE RISORSE  

STRUMENTALI E FINANZIARIE  

Ufficio  IV Relazioni Sindacali 

 

 
Prot. N. OM-6161/BIS/2/2/I-111                                      Roma, 20 gennaio 2011   

 

 

OGGETTO: Esecuzione della sentenza della Corte di Appello di Catanzaro in data 14 maggio 2009 relativa alle procedure di 

                    riqualificazione indette con decreti ministeriali 30 marzo 2001. 

 

 

 Si informano codeste organizzazioni sindacali che, in ordine alle procedure in oggetto, l’Ufficio IV, Affari del 

reclutamento e della formazione ha precisato quanto segue: 

 

 Sono state chieste notizie in merito all’esecuzione della sentenza della Corte di Appello di Catanzaro n. 1096/09 R.G. 

476/06  in data 14 maggio 2009 che, accogliendo il ricorso proposto da alcuni dipendenti, ha annullato le graduatorie di 

quattro procedure di riqualificazione indette con decreto ministeriale 30 marzo 2001. 

 Al riguardo questa Amministrazione, tenuto conto di quanto stabilito nella citata pronuncia, la quale peraltro fa stato 

esclusivamente fra le parti così come confermato dall’Avvocatura dello Stato, ha ottemperato al giudicato con provvedimento 

del 6 dicembre 2010. 

 Con tale atto è stato disposto l’annullamento delle graduatorie delle procedure selettive concernenti i profili 

professionali di direttore amministrativo, direttore di organizzazione, funzionario amministrativo e funzionario di 

organizzazione e la contestuale rielaborazione delle stesse limitatamente alla posizione dei ricorrenti. Nei confronti di questi 

ultimi sono stati applicati i criteri previsti nel bando, con esclusione dell’anzianità di servizio quale criterio di preferenza a 

parità di punteggio, conformemente alle indicazioni fornite dall’Avvocatura distrettuale di Catanzaro. 

  
 

          IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

                                  (Marani) 

 


